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Roma, 29 novembre 2017 

 

PRESENTAZIONE DELLE LINEE GUIDA 

SUGLI ACCESSI VASCOLARI:  

 

RECEPIMENTO E APPLICABILITA’ 

SUL TERRITORIO ITALIANO 
 

L’accesso vascolare è la procedura invasiva più comune in ambito di cure ospedaliere. Lo 

scenario  è  in  veloce  evoluzione,  anche  perché  trattamenti  come  le  chemioterapie 

oncologiche,  la  nutrizione  parenterale  totale  o  le  terapie  antimicrobiche  parenterali  di 

lunga durata sono  in aumento, non solo nei pazienti ospedalizzati, ma anche  in contesti 

diversi  da  quelli  tradizionali,  come  quello  delle  cure  territoriali.   Da  qui  l’esigenza  di 

raccomandazioni  per  la  stesura  di  specifiche  linee  guida,  che  verranno  presentate  il  4 

dicembre  alle  ore  16  presso  Palazzo  Valentini,  in  Via  IV  Novembre  119/a,  a  Roma 

dell’ambito  del  convegno  “Presentazione  delle  Linee  guida  sugli  accessi  vascolari: 

recepimento  e  applicabilità  sul  territorio  italiano”,  con  il  Patrocinio  del Ministero  della 

Salute. 

   Il documento, promosso dall’Osservatorio Sanità e Salute e messo a punto da un  team 

multidisciplinare di  esperti, analizza  le più  recenti  raccomandazioni  internazionali  sugli 

accessi  vascolari  e  ne  valuta  l’implementazione  nella  realtà  italiana.  Ha  l’obiettivo  di 

costituire un valido  ausilio per  la  stesura delle  linee guida  che  saranno definitivamente 

adottate dal Ministero della Salute. 

 
 Coordina i lavori 
 

Prof. Roberto Verna 
Dipartimento di Medicina Sperimentale e Centro di medicina dello Sport dell’Università La 

Sapienza di Roma,  Membro dell’Osservatorio Sanità e Salute 

 

   Apertura dei Lavori  

 

Sen. Avv. Cesare Cursi 

Presidente dell’Osservatorio Sanità e Salute 
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   Intervengono 

 

Prof. Baudolino Mussa 

Dipartimento di Scienza Chirurgiche presso l’Ospedale Molinette di Torino 

 

Dott. Rosario Spina 

Direttore U.O.C. Anestesia  Rianimazione e Terapia Antalgica, Ospedale S. Giovanni Empoli  

 

Dott.ssa Lara Tollapi 

  Dirigente Medico in terapia del dolore presso l’Azienda Ospedaliera Pisana 

 

Dott. Fabio Conti 

P.O. Area Cardiologia del Policlinico Universitario Tor Vergata di Roma 

 

Prof. Enrico Cortesi 

Dipartimento di Scienze Radiologiche, Oncologiche e Anatomo‐Patologiche dell’AUO Policlinico 

Umberto I di Roma 

 

Dott. Pasquale Aprea 

Presidente IVAS 

 

 

   Istituzioni invitate a partecipare: 

 

On. Federico Gelli  

Membro della XII Commissione Permanente Affari Sociali della Camera dei Deputati 

 

Dott.ssa Marcella Marletta   

Direttore Generale Dispositivi Medici e del Servizio Farmaceutico del Ministero della Salute 

 

Dott. Alessio D’Amato 

Responsabile della Cabina di Regia del Servizio Sanitario Regionale del Lazio 

 

On. Gianfranco Zambelli 

Consigliere Regione Lazio 

V. Presidente della VII Commissione Politiche Sociali e Salute della Regione Lazio 
 

Membri della 12a Commissione Igiene e Sanità del Senato della Repubblica 

 

Membri della XII Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati 
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 Copia notizia
MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 2017 16.12.08 

SANITA'. CONVEGNO SU LINEE GUIDA SULL'ACCESSO VASCOLARE 

(DIRE) Roma, 29 nov. - L'accesso vascolare e' la procedura invasiva piu' comune in ambito di cure
ospedaliere. Lo scenario e' in veloce evoluzione, anche perche' trattamenti come le chemioterapie
oncologiche, la nutrizione parenterale totale o le terapie antimicrobiche parenterali di lunga durata sono in
aumento, non solo nei pazienti ospedalizzati, ma anche in contesti diversi da quelli tradizionali, come quello
delle cure territoriali. Da qui l'esigenza di raccomandazioni per la stesura di specifiche linee guida, che
verranno presentate lunedi' 4 dicembre (ore 16) a Palazzo Valentini, in via IV Novembre 119/a, a Roma
dell'ambito del convegno "Presentazione delle Linee guida sugli accessi vascolari: recepimento e
applicabilita' sul territorio italiano", con il Patrocinio del Ministero della Salute. Il documento, promosso
dall'Osservatorio Sanita' e Salute e messo a punto da un team multidisciplinare di esperti, analizza le piu'
recenti raccomandazioni internazionali sugli accessi vascolari e ne valuta l'implementazione nella realta'
italiana. Ha l'obiettivo di costituire un valido ausilio per la stesura delle linee guida che saranno
definitivamente adottate dal Ministero della Salute. (Com/Rai/ Dire) 16:08 29-11-17 NNNN
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Condividi su

Linee Guida e Raccomandazioni Internazionali
sugli Accessi Venosi: Applicabilità sul Territorio
Italiano

Si terrà lunedì 4 dicembre alle ore 16 presso Palazzo Valentini, il Convegno sulla presentazione
delle linee guida e raccomandazioni internazionali sugli accessi venosi.

L’accesso vascolare è la procedura invasiva più comune in ambito di cure di secondo livello
(secondary care).

 Lo scenario è in veloce evoluzione e quindi trattamenti come ad esempio le chemioterapie
oncologiche, la nutrizione parenterale totale, le terapie antimicrobiche parenterali di lunga
durata sono in aumento non solo nei pazienti ospedalizzati, ma anche in contesti diversi da
quelli tradizionali, come quello delle cure territoriali, in risposta ad esigenze legate alla spesa
sanitaria o ai bisogni dei pazienti.

Il documento oggetto della presentazione nasce dall’idea di un gruppo multidisciplinare di
esperti

 di analizzare le più recenti e principali linee guida e raccomandazioni internazionali sugli accessi
 vascolari e di valutarne l’implementazione nella realtà italiana.

La motivazione al lavoro del gruppo di autori, che vede nel documento che verrà presentato la
sua risultanza finale, risiede nel particolare

 scenario epidemiologico italiano attuale e futuro e nelle valutazioni di economia sanitaria che
impongono scelte consapevoli ed appropriate nell’interesse del cittadino e del Sistema Sanitario

<Scarica il Programma>
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ACCESSO VASCOLARE:  DALLE RACCOMANDAZIONI INTERNAZIONALI 
UN PUNTO DI PARTENZA PER LINEE GUIDA ITALIANE  

 Da antibiotici a chemioterapia, ogni anno in Italia 800mila cateteri venosi  

 Tra le complicanze: flebiti, trombosi, infezioni, aritmie, embolie, lesioni nervose  

 In Italia poco personale specializzato e scarso utilizzo nuovi dispositivi 

 Analizzate Linee Guida Internazionali: sì a un "Access team" specializzato  

 Scelta appropriata del corretto dispositivo determina risparmi per il Ssn 

Roma, 4 dicembre - Scarsità di personale specializzato, formazione insufficiente, scarsa 
conoscenza dei dispositivi sono i principali fattori di rischio che riguardano, in Italia, decine 
di  milioni di pazienti che ogni anno necessitano di un accesso venoso, sia esso per terapie 
endovenose, chemioterapia oncologica o nutrizione parenterale. Una situazione migliorabile 
facendo leva su alcune best practices: in primis un team specializzato dedicato al planning, 
al posizionamento ed alla gestione dell'accesso venoso con l'obiettivo di ridurre 
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inappropriatezza, diminuire i tempi di intervento e raggiungere standard di qualità elevati. 
L’analisi critica delle Raccomandazioni e delle Linee Guida internazionali sugli accessi 
vascolari, presentata oggi a Palazzo Valentini, nell'ambito di un convegno promosso 
dall'Osservatorio Sanità e Salute e patrocinato dal Ministero della Salute è rivolta a 
tutti i sanitari, medici ed infermieri, ed ha l'obiettivo di ridurre il tasso di complicanze. Se 
mal effettuate infatti, anche semplici procedure per inserire un catetere venoso, possono 
provocare flebiti, trombosi, infezioni, aritmie, embolie, lesioni nervosa. 

   La quasi totalità dei pazienti ospedalizzati riceve una qualche forma di accesso vascolare, 
e i dispositivi che vengono utilizzati per infondere soluzioni, farmaci o prelevare campioni 
ematici, comprendono i cateteri venosi periferici (PIV), i cateteri venosi centrali (CVC) e i 
cateteri arteriosi. Per la maggior parte vengono impiantati cateteri venosi periferici (PIV): 
solo di questi ultimi, si stima che ogni anno in Italia ne vengano utilizzati circa 33 milioni 
(iData research anno 2016). L'attenta analisi delle più  recenti Linee Guida sull'Accesso 
Vascolare, fornisce raccomandazioni di comportamento clinico. Un gruppo 
interdisciplinare di esperti italiani, coordinati dal professore Roberto Verna, membro 
dell'Osservatorio Sanità e Salute, professore presso il Dipartimento di Medicina 
Sperimentale dell'Università La Sapienza di Roma, ha analizzato le Linee guida 
Internazionali calandole nelle peculiarità della pratica clinica italiana  e declinandole in base 
alla tipologia di paziente (neonato, obeso, anziano, dializzato), con l'obiettivo, di 
massimizzare i risultati e le risorse dell'assistenza sanitaria ma anche omogeneizzare la 
prassi clinica in presenza di situazioni analoghe e contrastare l'utilizzo di procedure di 
scarsa efficacia. 

   In Italia, sottolinea il documento, "si registra un ricorso agli accessi venosi centrali minore 
rispetto a quanto sarebbe auspicabile per il bene dei pazienti e del Sistema Sanitario", con la 
conseguenza di un più rapido impoverimento del patrimonio venoso periferico. Tra i punti 
emersi dal sistematico lavoro di revisione della letteratura scientifica, si sottolinea che è 
raccomandata la costituzione di un "Access Team", composto da medici e infermieri 
specializzati, dedicato al posizionamento e alla gestione degli accessi vascolari e incaricato 
anche della raccolta dei dati, della standardizzazione di pratiche basate sull'evidenza, della 
valutazione dei nuovi prodotti in uso e delle attività formative del personale sanitario. Tutto 
ciò migliora la qualità e l’appropriatezza delle procedure e riduce il tasso di complicanze. 

   "Evidenze dimostrano - chiarisce Roberto Verna, -  come la presenza di un Access team 
permetta di raggiungere un elevato tasso di successo nel posizionamento dell'accesso 
venoso e un minore tasso di complicanze, come infezioni sistemiche catetere-correlate, 
occlusioni, rimozioni accidentali o flebiti, con riduzione dei costi sanitari. In generale 
migliora l'organizzazione della struttura in termini di sicurezza, garantendo elevati 
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standard di qualità per il paziente". Tuttavia, "nel panorama italiano troviamo  - sottolinea 
- realtà molto diverse. Ci sono centri che effettuano un numero ridotto di impianti senza la 
presenza di un team vascolare dedicato; centri che effettuano comunque un numero elevato 
di impianti, pur non avendo un team dedicato; e infine centri all'avanguardia che effettuano 
un elevato numero di impianti e presentano un team multidisciplinare dedicato".  

   "L'Osservatorio Sanità e Salute - spiega il presidente sen. Cesare Cursi - in ottemperanza 
alle nuove disposizioni emanate dalla legge Gelli sulla responsabilità professionale del 
personale sanitario, ha voluto analizzare le Linee Guida Internazionali per evidenziare 
l'appropriatezza dell'uso di dispositivi medici nell'ambito specifico dell'accesso vascolare. 
Tale attività è stata sviluppata da primarie eccellenze del settore medico vascolare, e 
l'incontro di oggi è occasione per presentare il lavoro svolto  alla comunità scientifica, 
istituzionale e politica, affinché possa essere considerato un valido ausilio per la stesura di 
Linee Guida Italiane che saranno definitivamente adottate dal Ministero della Salute". 
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SANITÀ. ACCESSO VASCOLARE, DA RACCOMANDAZIONI INTERNAZIONALI PUNTO
PARTENZA PER ITALIA 

(DIRE) Roma, 4 dic. - Scarsita' di personale specializzato, formazione insufficiente, scarsa conoscenza dei
dispositivi sono i principali fattori di rischio che riguardano, in Italia, decine di milioni di pazienti che ogni
anno necessitano di un accesso venoso, sia esso per terapie endovenose, chemioterapia oncologica o
nutrizione parenterale. Una situazione migliorabile facendo leva su alcune best practices: in primis un team
specializzato dedicato al planning, al posizionamento ed alla gestione dell'accesso venoso con l'obiettivo di
ridurre inappropriatezza, diminuire i tempi di intervento e raggiungere standard di qualita' elevati. L'analisi
critica delle Raccomandazioni e delle Linee Guida internazionali sugli accessi vascolari, presentata oggi a
Palazzo Valentini, nell'ambito di un convegno promosso dall'Osservatorio Sanita' e Salute e patrocinato dal
Ministero della Salute e' rivolta a tutti i sanitari, medici ed infermieri, ed ha l'obiettivo di ridurre il tasso di
complicanze. Se mal effettuate infatti, anche semplici procedure per inserire un catetere venoso, possono
provocare flebiti, trombosi, infezioni, aritmie, embolie, lesioni nervosa. La quasi totalita' dei pazienti
ospedalizzati riceve una qualche forma di accesso vascolare, e i dispositivi che vengono utilizzati per
infondere soluzioni, farmaci o prelevare campioni ematici, comprendono i cateteri venosi periferici (Piv), i
cateteri venosi centrali (Cvc) e i cateteri arteriosi. Per la maggior parte vengono impiantati cateteri venosi
periferici (Piv): solo di questi ultimi, si stima che ogni anno in Italia ne vengano utilizzati circa 33 milioni
(iData research anno 2016). (SEGUE) (Comunicati/Dire) 17:31 04-12-17 NNNN

 Copia notizia
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SANITÀ. ACCESSO VASCOLARE, DA RACCOMANDAZIONI INTERNAZIONALI PUNTO
PARTENZA PER ITALIA -2- 

(DIRE) Roma, 4 dic. - L'attenta analisi delle piu' recenti Linee Guida sull'Accesso Vascolare, fornisce
raccomandazioni di comportamento clinico. Un gruppo interdisciplinare di esperti italiani, coordinati dal
professore Roberto Verna, membro dell'Osservatorio Sanita' e Salute, professore presso il Dipartimento di
Medicina Sperimentale dell'Universita' La Sapienza di Roma, ha analizzato le Linee guida Internazionali
calandole nelle peculiarita' della pratica clinica italiana e declinandole in base alla tipologia di paziente
(neonato, obeso, anziano, dializzato), con l'obiettivo, di massimizzare i risultati e le risorse dell'assistenza
sanitaria ma anche omogeneizzare la prassi clinica in presenza di situazioni analoghe e contrastare l'utilizzo
di procedure di scarsa efficacia. In Italia, sottolinea il documento, "si registra un ricorso agli accessi venosi
centrali minore rispetto a quanto sarebbe auspicabile per il bene dei pazienti e del Sistema Sanitario", con la
conseguenza di un piu' rapido impoverimento del patrimonio venoso periferico. Tra i punti emersi dal
sistematico lavoro di revisione della letteratura scientifica, si sottolinea che e' raccomandata la costituzione di
un "Access Team", composto da medici e infermieri specializzati, dedicato al posizionamento e alla gestione
degli accessi vascolari e incaricato anche della raccolta dei dati, della standardizzazione di pratiche basate
sull'evidenza, della valutazione dei nuovi prodotti in uso e delle attivita' formative del personale sanitario.
Tutto cio' migliora la qualita' e l'appropriatezza delle procedure e riduce il tasso di complicanze.(SEGUE)
(Comunicati/Dire) 17:31 04-12-17 NNNN
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SANITÀ. ACCESSO VASCOLARE, DA RACCOMANDAZIONI INTERNAZIONALI PUNTO
PARTENZA PER ITALIA -3- 
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(DIRE) Roma, 4 dic. - "Evidenze dimostrano- chiarisce Roberto Verna- come la presenza di un Access team
permetta di raggiungere un elevato tasso di successo nel posizionamento dell'accesso venoso e un minore
tasso di complicanze, come infezioni sistemiche catetere-correlate, occlusioni, rimozioni accidentali o flebiti,
con riduzione dei costi sanitari. In generale migliora l'organizzazione della struttura in termini di sicurezza,
garantendo elevati standard di qualita' per il paziente". Tuttavia, "nel panorama italiano troviamo- sottolinea-
realta' molto diverse. Ci sono centri che effettuano un numero ridotto di impianti senza la presenza di un
team vascolare dedicato; centri che effettuano comunque un numero elevato di impianti, pur non avendo un
team dedicato; e infine centri all'avanguardia che effettuano un elevato numero di impianti e presentano un
team multidisciplinare dedicato". "L'Osservatorio Sanita' e Salute- spiega il presidente sen. Cesare Cursi- in
ottemperanza alle nuove disposizioni emanate dalla legge Gelli sulla responsabilita' professionale del
personale sanitario, ha voluto analizzare le Linee Guida Internazionali per evidenziare l'appropriatezza
dell'uso di dispositivi medici nell'ambito specifico dell'accesso vascolare. Tale attivita' e' stata sviluppata da
primarie eccellenze del settore medico vascolare, e l'incontro di oggi e' occasione per presentare il lavoro
svolto alla comunita' scientifica, istituzionale e politica, affinche' possa essere considerato un valido ausilio
per la stesura di Linee Guida Italiane che saranno definitivamente adottate dal Ministero della Salute".
(Comunicati/Dire) 17:31 04-12-17 NNNN
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Accesso vascolare: verso linee guida italiane 

Roma, 4 dic. (askanews) - Scarsità di personale specializzato, formazione insufficiente, scarsa conoscenza
dei dispositivi sono i principali fattori di rischio che riguardano, in Italia, decine di milioni di pazienti che
ogni anno necessitano di un accesso venoso, sia esso per terapie endovenose, chemioterapia oncologica o
nutrizione parenterale. Una situazione migliorabile facendo leva su alcune best practices: in primis un team
specializzato dedicato al planning, al posizionamento ed alla gestione dell'accesso venoso con l'obiettivo di
ridurre inappropriatezza, diminuire i tempi di intervento e raggiungere standard di qualità elevati. L'analisi
critica delle Raccomandazioni e delle Linee Guida internazionali sugli accessi vascolari, presentata oggi a
Palazzo Valentini, nell'ambito di un convegno promosso dall'Osservatorio Sanità e Salute e patrocinato dal
Ministero della Salute è rivolta a tutti i sanitari, medici ed infermieri, ed ha l'obiettivo di ridurre il tasso di
complicanze. Se mal effettuate infatti, anche semplici procedure per inserire un catetere venoso, possono
provocare flebiti, trombosi, infezioni, aritmie, embolie, lesioni nervosa. La quasi totalità dei pazienti
ospedalizzati riceve una qualche forma di accesso vascolare, e i dispositivi che vengono utilizzati per
infondere soluzioni, farmaci o prelevare campioni ematici, comprendono i cateteri venosi periferici (PIV), i
cateteri venosi centrali (CVC) e i cateteri arteriosi. Per la maggior parte vengono impiantati cateteri venosi
periferici (PIV): solo di questi ultimi, si stima che ogni anno in Italia ne vengano utilizzati circa 33 milioni
(iData research anno 2016). (Segue) Mpd 20171204T175259Z
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Accesso vascolare: verso linee guida italiane -2- 

Roma, 4 dic. (askanews) - L'attenta analisi delle più recenti Linee Guida sull'Accesso Vascolare, fornisce
raccomandazioni di comportamento clinico. Un gruppo interdisciplinare di esperti italiani, coordinati da
Roberto Verna, membro dell'Osservatorio Sanità e Salute, professore presso il Dipartimento di Medicina
Sperimentale dell'Università La Sapienza di Roma, ha analizzato le Linee guida Internazionali calandole
nelle peculiarità della pratica clinica italiana e declinandole in base alla tipologia di paziente (neonato, obeso,
anziano, dializzato), con l'obiettivo, di massimizzare i risultati e le risorse dell'assistenza sanitaria ma anche
omogeneizzare la prassi clinica in presenza di situazioni analoghe e contrastare l'utilizzo di procedure di
scarsa efficacia. In Italia, sottolinea il documento, "si registra un ricorso agli accessi venosi centrali minore
rispetto a quanto sarebbe auspicabile per il bene dei pazienti e del Sistema Sanitario", con la conseguenza di
un più rapido impoverimento del patrimonio venoso periferico. Tra i punti emersi dal sistematico lavoro di
revisione della letteratura scientifica, si sottolinea che è raccomandata la costituzione di un "Access Team",
composto da medici e infermieri specializzati, dedicato al posizionamento e alla gestione degli accessi
vascolari e incaricato anche della raccolta dei dati, della standardizzazione di pratiche basate sull'evidenza,
della valutazione dei nuovi prodotti in uso e delle attività formative del personale sanitario. Tutto ciò
migliora la qualità e l'appropriatezza delle procedure e riduce il tasso di complicanze. "Evidenze dimostrano
- chiarisce Roberto Verna - come la presenza di un Access team permetta di raggiungere un elevato tasso di
successo nel posizionamento dell'accesso venoso e un minore tasso di complicanze, come infezioni
sistemiche catetere-correlate, occlusioni, rimozioni accidentali o flebiti, con riduzione dei costi sanitari. In
generale migliora l'organizzazione della struttura in termini di sicurezza, garantendo elevati standard di
qualità per il paziente". Tuttavia, "nel panorama italiano troviamo - sottolinea - realtà molto diverse. Ci sono
centri che effettuano un numero ridotto di impianti senza la presenza di un team vascolare dedicato; centri
che effettuano comunque un numero elevato di impianti, pur non avendo un team dedicato; e infine centri
all'avanguardia che effettuano un elevato numero di impianti e presentano un team multidisciplinare
dedicato". "L'Osservatorio Sanità e Salute - spiega il presidente sen. Cesare Cursi - in ottemperanza alle
nuove disposizioni emanate dalla legge Gelli sulla responsabilità professionale del personale sanitario, ha
voluto analizzare le Linee Guida Internazionali per evidenziare l'appropriatezza dell'uso di dispositivi medici
nell'ambito specifico dell'accesso vascolare. Tale attività è stata sviluppata da primarie eccellenze del settore
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medico vascolare, e l'incontro di oggi è occasione per presentare il lavoro svolto alla comunità scientifica,
istituzionale e politica, affinché possa essere considerato un valido ausilio per la stesura di Linee Guida
Italiane che saranno definitivamente adottate dal Ministero della Salute". Mpd 20171204T175306Z
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Salute, presentate le Raccomandazioni internazionali sugli accessi vascolari 

Salute, presentate le Raccomandazioni internazionali sugli accessi vascolari Roma, 4 dic. (LaPresse) -
Scarsità di personale specializzato, formazione insufficiente, scarsa conoscenza dei dispositivi sono i
principali fattori di rischio che riguardano, in Italia, decine di milioni di pazienti che ogni anno necessitano di
un accesso venoso, sia esso per terapie endovenose, chemioterapia oncologica o nutrizione parenterale. Una
situazione migliorabile facendo leva su alcune best practices: in primis un team specializzato dedicato al
planning, al posizionamento ed alla gestione dell'accesso venoso con l'obiettivo di ridurre inappropriatezza,
diminuire i tempi di intervento e raggiungere standard di qualità elevati. L’analisi critica delle
Raccomandazioni e delle Linee Guida internazionali sugli accessi vascolari, presentata oggi a Palazzo
Valentini, nell'ambito di un convegno promosso dall'Osservatorio Sanità e Salute e patrocinato dal Ministero
della Salute è rivolta a tutti i sanitari, medici ed infermieri, ed ha l'obiettivo di ridurre il tasso di complicanze.
Se mal effettuate infatti, anche semplici procedure per inserire un catetere venoso, possono provocare flebiti,
trombosi, infezioni, aritmie, embolie, lesioni nervosa.La quasi totalità dei pazienti ospedalizzati riceve una
qualche forma di accesso vascolare, e i dispositivi che vengono utilizzati per infondere soluzioni, farmaci o
prelevare campioni ematici, comprendono i cateteri venosi periferici (PIV), i cateteri venosi centrali (CVC) e
i cateteri arteriosi. Per la maggior parte vengono impiantati cateteri venosi periferici (PIV): solo di questi
ultimi, si stima che ogni anno in Italia ne vengano utilizzati circa 33 milioni (iData research anno 2016).
L'attenta analisi delle più recenti Linee Guida sull'Accesso Vascolare, fornisce raccomandazioni di
comportamento clinico. Un gruppo interdisciplinare di esperti italiani, coordinati dal professore Roberto
Verna, membro dell'Osservatorio Sanità e Salute, professore presso il Dipartimento di Medicina
Sperimentale dell'Università La Sapienza di Roma, ha analizzato le Linee guida Internazionali calandole
nelle peculiarità della pratica clinica italiana e declinandole in base alla tipologia di paziente (neonato, obeso,
anziano, dializzato), con l'obiettivo, di massimizzare i risultati e le risorse dell'assistenza sanitaria ma anche
omogeneizzare la prassi clinica in presenza di situazioni analoghe e contrastare l'utilizzo di procedure di
scarsa efficacia.(Segue)
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Salute, presentate le Raccomandazioni internazionali sugli accessi vascolari-2- 

Salute, presentate le Raccomandazioni internazionali sugli accessi vascolari-2- Roma, 4 dic. (LaPresse) - In
Italia, sottolinea il documento, "si registra un ricorso agli accessi venosi centrali minore rispetto a quanto
sarebbe auspicabile per il bene dei pazienti e del Sistema Sanitario", con la conseguenza di un più rapido
impoverimento del patrimonio venoso periferico. Tra i punti emersi dal sistematico lavoro di revisione della
letteratura scientifica, si sottolinea che è raccomandata la costituzione di un "Access Team", composto da
medici e infermieri specializzati, dedicato al posizionamento e alla gestione degli accessi vascolari e
incaricato anche della raccolta dei dati, della standardizzazione di pratiche basate sull'evidenza, della
valutazione dei nuovi prodotti in uso e delle attività formative del personale sanitario. Tutto ciò migliora la
qualità e l’appropriatezza delle procedure e riduce il tasso di complicanze."Evidenze dimostrano - chiarisce
Roberto Verna - come la presenza di un Access team permetta di raggiungere un elevato tasso di successo nel
posizionamento dell'accesso venoso e un minore tasso di complicanze, come infezioni sistemiche catetere-
correlate, occlusioni, rimozioni accidentali o flebiti, con riduzione dei costi sanitari. In generale migliora
l'organizzazione della struttura in termini di sicurezza, garantendo elevati standard di qualità per il paziente".
Tuttavia, "nel panorama italiano troviamo - sottolinea - realtà molto diverse. Ci sono centri che effettuano un
numero ridotto di impianti senza la presenza di un team vascolare dedicato; centri che effettuano comunque
un numero elevato di impianti, pur non avendo un team dedicato; e infine centri all'avanguardia che
effettuano un elevato numero di impianti e presentano un team multidisciplinare dedicato"."L'Osservatorio
Sanità e Salute - spiega il presidente sen. Cesare Cursi - in ottemperanza alle nuove disposizioni emanate
dalla legge Gelli sulla responsabilità professionale del personale sanitario, ha voluto analizzare le Linee
Guida Internazionali per evidenziare l'appropriatezza dell'uso di dispositivi medici nell'ambito specifico
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dell'accesso vascolare. Tale attività è stata sviluppata da primarie eccellenze del settore medico vascolare, e
l'incontro di oggi è occasione per presentare il lavoro svolto alla comunità scientifica, istituzionale e politica,
affinché possa essere considerato un valido ausilio per la stesura di Linee Guida Italiane che saranno
definitivamente adottate dal Ministero della Salute".
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SALUTE: CATETERI. NEL 2016 33 MILIONI,ESPERTI "NECESSARIO ACCESS TEAM" 

SALUTE: CATETERI. NEL 2016 33 MILIONI,ESPERTI "NECESSARIO ACCESS TEAM" -Notiziario
Salute- MILANO (ITALPRESS) - Scarsita' di personale specializzato, formazione insufficiente, scarsa
conoscenza dei dispositivi sono i principali fattori di rischio che riguardano, in Italia, decine di milioni di
pazienti che ogni anno necessitano di un accesso venoso, sia esso per terapie endovenose, chemioterapia
oncologica o nutrizione parenterale. Una situazione migliorabile facendo leva su alcune best practices: in
primis un team specializzato dedicato al planning, al posizionamento ed alla gestione dell'accesso venoso con
l'obiettivo di ridurre inappropriatezza, diminuire i tempi di intervento e raggiungere standard di qualita'
elevati. Un gruppo interdisciplinare di esperti italiani, coordinati da Roberto Verna, membro
dell'Osservatorio Sanita' e Salute, professore presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale
dell'Universita' La Sapienza di Roma, ha analizzato le Linee guida Internazionali calandole nelle peculiarita'
della pratica clinica italiana e declinandole in base alla tipologia di paziente (neonato, obeso, anziano,
dializzato), con l'obiettivo, di massimizzare i risultati e le risorse dell'assistenza sanitaria ma anche
omogeneizzare la prassi clinica in presenza di situazioni analoghe e contrastare l'utilizzo di procedure di
scarsa efficacia. (ITALPRESS) - (SEGUE). col/sat/red 07-Dic-17 15:30 NNNN
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SALUTE: CATETERI. NEL 2016 33 MILIONI,ESPERTI "NECESSARIO ACCESS...-2- 

SALUTE: CATETERI. NEL 2016 33 MILIONI,ESPERTI "NECESSARIO ACCESS...-2- La quasi totalita'
dei pazienti ospedalizzati - si legge nel documento - riceve una qualche forma di accesso vascolare, e i
dispositivi che vengono utilizzati per infondere soluzioni, farmaci o prelevare campioni ematici,
comprendono i cateteri venosi periferici (PIV), i cateteri venosi centrali (CVC) e i cateteri arteriosi. Per la
maggior parte vengono impiantati cateteri venosi periferici (PIV): solo di questi ultimi, si stima che ogni
anno in Italia ne vengano utilizzati circa 33 milioni (iData research anno 2016). In Italia, sottolinea il
documento, "si registra un ricorso agli accessi venosi centrali minore rispetto a quanto sarebbe auspicabile
per il bene dei pazienti e del Sistema Sanitario", con la conseguenza di un piu' rapido impoverimento del
patrimonio venoso periferico. Tra i punti emersi dal sistematico lavoro di revisione della letteratura
scientifica, si sottolinea che e' raccomandata la costituzione di un "Access Team", composto da medici e
infermieri specializzati, dedicato al posizionamento e alla gestione degli accessi vascolari e incaricato anche
della raccolta dei dati, della standardizzazione di pratiche basate sull'evidenza, della valutazione dei nuovi
prodotti in uso e delle attivita' formative del personale sanitario. Tutto cio' migliora la qualita' e
l'appropriatezza delle procedure e riduce il tasso di complicanze. (ITALPRESS) - (SEGUE). col/sat/red 07-
Dic-17 15:30 NNNN
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SALUTE: CATETERI. NEL 2016 33 MILIONI,ESPERTI "NECESSARIO ACCESS...-3- "Evidenze
dimostrano - chiarisce Roberto Verna - come la presenza di un Access team permetta di raggiungere un
elevato tasso di successo nel posizionamento dell'accesso venoso e un minore tasso di complicanze, come
infezioni sistemiche catetere-correlate, occlusioni, rimozioni accidentali o flebiti, con riduzione dei costi
sanitari. In generale migliora l'organizzazione della struttura in termini di sicurezza, garantendo elevati
standard di qualita' per il paziente". Tuttavia, "nel panorama italiano troviamo - sottolinea - realta' molto
diverse. Ci sono centri che effettuano un numero ridotto di impianti senza la presenza di un team vascolare
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dedicato; centri che effettuano comunque un numero elevato di impianti, pur non avendo un team dedicato; e
infine centri all'avanguardia che effettuano un elevato numero di impianti e presentano un team
multidisciplinare dedicato". "L'Osservatorio Sanita' e Salute - spiega il presidente sen. Cesare Cursi - in
ottemperanza alle nuove disposizioni emanate dalla legge Gelli sulla responsabilita' professionale del
personale sanitario, ha voluto analizzare le Linee Guida Internazionali per evidenziare l'appropriatezza
dell'uso di dispositivi medici nell'ambito specifico dell'accesso vascolare. Tale attivita' e' stata sviluppata da
primarie eccellenze del settore medico vascolare, e l'incontro di oggi e' occasione per presentare il lavoro
svolto alla comunita' scientifica, istituzionale e politica, affinche' possa essere considerato un valido ausilio
per la stesura di Linee Guida Italiane che saranno definitivamente adottate dal Ministero della Salute".
(ITALPRESS). col/sat/red 07-Dic-17 15:30 NNNN
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Osservatorio Sanità e Salute, arrivano le 
linee guida internazionali sugli accessi 
vascolari 

 
 
 

 

Scarsità di personale specializzato, formazione insufficiente, scarsa conoscenza dei dispositivi 
sono i principali fattori di rischio che riguardano, in Italia, decine di  milioni di pazienti che ogni 
anno necessitano di un accesso venoso, sia esso per terapie endovenose, chemioterapia 
oncologica o nutrizione parenterale. Una situazione migliorabile facendo leva su alcune best 
practices: in primis un team specializzato dedicato al planning, al posizionamento ed alla 
gestione dell'accesso venoso con l'obiettivo di ridurre inappropriatezza, diminuire i tempi di 
intervento e raggiungere standard di qualità elevati. L’analisi critica delle Raccomandazioni e 
delle Linee Guida internazionali sugli accessi vascolari, presentata oggi a Palazzo Valentini, 
nell'ambito di un convegno promosso dall'Osservatorio Sanità e Salute e patrocinato dal 
Ministero della Salute è rivolta a tutti i sanitari, medici ed infermieri, ed ha l'obiettivo di ridurre il 
tasso di complicanze. Se mal effettuate infatti, anche semplici procedure per inserire un 
catetere venoso, possono provocare flebiti, trombosi, infezioni, aritmie, embolie, lesioni 
nervosa. 
 
La quasi totalità dei pazienti ospedalizzati riceve una qualche forma di accesso vascolare, e i 
dispositivi che vengono utilizzati per infondere soluzioni, farmaci o prelevare campioni 
ematici, comprendono i cateteri venosi periferici (PIV), i cateteri venosi centrali (CVC) e i 



cateteri arteriosi. Per la maggior parte vengono impiantati cateteri venosi periferici (PIV): solo 
di questi ultimi, si stima che ogni anno in Italia ne vengano utilizzati circa 33 milioni (iData 
research anno 2016). L'attenta analisi delle più  recenti Linee Guida sull'Accesso Vascolare, 
fornisce raccomandazioni di comportamento clinico. Un gruppo interdisciplinare di esperti 
italiani, coordinati dal professore Roberto Verna, membro dell'Osservatorio Sanità e Salute, 
professore presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale dell'Università La Sapienza di 
Roma, ha analizzato le Linee guida Internazionali calandole nelle peculiarità della pratica 
clinica italiana  e declinandole in base alla tipologia di paziente (neonato, obeso, anziano, 
dializzato), con l'obiettivo, di massimizzare i risultati e le risorse dell'assistenza sanitaria ma 
anche omogeneizzare la prassi clinica in presenza di situazioni analoghe e contrastare 
l'utilizzo di procedure di scarsa efficacia. 
 
   In Italia, sottolinea il documento, "si registra un ricorso agli accessi venosi centrali minore 
rispetto a quanto sarebbe auspicabile per il bene dei pazienti e del Sistema Sanitario", con la 
conseguenza di un più rapido impoverimento del patrimonio venoso periferico. Tra i punti 
emersi dal sistematico lavoro di revisione della letteratura scientifica, si sottolinea che è 
raccomandata la costituzione di un "Access Team", composto da medici e infermieri 
specializzati, dedicato al posizionamento e alla gestione degli accessi vascolari e incaricato 
anche della raccolta dei dati, della standardizzazione di pratiche basate sull'evidenza, della 
valutazione dei nuovi prodotti in uso e delle attività formative del personale sanitario. Tutto ciò 
migliora la qualità e l’appropriatezza delle procedure e riduce il tasso di complicanze. 
 
"Evidenze dimostrano - chiarisce Roberto Verna -  come la presenza di un Access team 
permetta di raggiungere un elevato tasso di successo nel posizionamento dell'accesso venoso 
e un minore tasso di complicanze, come infezioni sistemiche catetere-correlate, occlusioni, 
rimozioni accidentali o flebiti, con riduzione dei costi sanitari. In generale migliora 
l'organizzazione della struttura in termini di sicurezza, garantendo elevati standard di qualità 
per il paziente". Tuttavia, "nel panorama italiano troviamo  - sottolinea - realtà molto diverse. Ci 
sono centri che effettuano un numero ridotto di impianti senza la presenza di un team 
vascolare dedicato; centri che effettuano comunque un numero elevato di impianti, pur non 
avendo un team dedicato; e infine centri all'avanguardia che effettuano un elevato numero di 
impianti e presentano un team multidisciplinare dedicato". 
 
"L'Osservatorio Sanità e Salute - spiega il presidente sen. Cesare Cursi - in ottemperanza alle 
nuove disposizioni emanate dalla legge Gelli sulla responsabilità professionale del personale 
sanitario, ha voluto analizzare le Linee Guida Internazionali per evidenziare l'appropriatezza 
dell'uso di dispositivi medici nell'ambito specifico dell'accesso vascolare. Tale attività è stata 
sviluppata da primarie eccellenze del settore medico vascolare, e l'incontro di oggi è 
occasione per presentare il lavoro svolto  alla comunità scientifica, istituzionale e politica, 
affinché possa essere considerato un valido ausilio per la stesura di Linee Guida Italiane che 
saranno definitivamente adottate dal Ministero della Salute".Lunedì 4 Dicembre 2017, 19:51 –  
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ATTUALITA

Accesso vascolare: dalle
raccomandazioni internazionali un
punto di partenza per linee guida
italiane

 

05/12/2017 - • Da antibiotici a chemioterapia, ogni anno in Italia
800mila cateteri venosi 

 • Tra le complicanze: flebiti, trombosi, infezioni, aritmie, embolie,
lesioni nervose 

 • In Italia poco personale specializzato e scarso utilizzo nuovi
dispositivi

 • Analizzate Linee Guida Internazionali: sì a un "Access team"
specializzato 

 • Scelta appropriata del corretto dispositivo determina risparmi per
il Ssn

 
Scarsità di personale specializzato, formazione insufficiente, scarsa
conoscenza dei dispositivi sono i principali fattori di rischio che
riguardano, in Italia, decine di milioni di pazienti che ogni anno
necessitano di un accesso venoso, sia esso per terapie endovenose,
chemioterapia oncologica o nutrizione parenterale. Una situazione
migliorabile facendo leva su alcune best practices: in primis un
team specializzato dedicato al planning, al posizionamento ed alla
gestione dell'accesso venoso con l'obiettivo di ridurre
inappropriatezza, diminuire i tempi di intervento e raggiungere
standard di qualità elevati.

 
L’analisi critica delle Raccomandazioni e delle Linee Guida
internazionali sugli accessi vascolari, presentata oggi a Palazzo
Valentini, nell'ambito di un convegno promosso dall'Osservatorio
Sanità e Salute e patrocinato dal Ministero della Salute è rivolta a
tutti i sanitari, medici ed infermieri, ed ha l'obiettivo di ridurre il
tasso di complicanze. Se mal effettuate infatti, anche semplici
procedure per inserire un catetere venoso, possono provocare
flebiti, trombosi, infezioni, aritmie, embolie, lesioni nervosa.

 
La quasi totalità dei pazienti ospedalizzati riceve una qualche forma
di accesso vascolare, e i dispositivi che vengono utilizzati per
infondere soluzioni, farmaci o prelevare campioni ematici,
comprendono i cateteri venosi periferici (PIV), i cateteri venosi
centrali (CVC) e i cateteri arteriosi. Per la maggior parte vengono
impiantati cateteri venosi periferici (PIV): solo di questi ultimi, si
stima che ogni anno in Italia ne vengano utilizzati circa 33 milioni
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(iData research anno 2016). 
 

L'attenta analisi delle più recenti Linee Guida sull'Accesso Vascolare,
fornisce raccomandazioni di comportamento clinico. Un gruppo
interdisciplinare di esperti italiani, coordinati dal professore Roberto
Verna, membro dell'Osservatorio Sanità e Salute, professore presso
il Dipartimento di Medicina Sperimentale dell'Università La Sapienza
di Roma, ha analizzato le Linee guida Internazionali calandole nelle
peculiarità della pratica clinica italiana e declinandole in base alla
tipologia di paziente (neonato, obeso, anziano, dializzato), con
l'obiettivo, di massimizzare i risultati e le risorse dell'assistenza
sanitaria ma anche omogeneizzare la prassi clinica in presenza di
situazioni analoghe e contrastare l'utilizzo di procedure di scarsa
efficacia.

 
In Italia, sottolinea il documento, "si registra un ricorso agli accessi
venosi centrali minore rispetto a quanto sarebbe auspicabile per il
bene dei pazienti e del Sistema Sanitario", con la conseguenza di
un più rapido impoverimento del patrimonio venoso periferico. Tra i
punti emersi dal sistematico lavoro di revisione della letteratura
scientifica, si sottolinea che è raccomandata la costituzione di un
"Access Team", composto da medici e infermieri specializzati,
dedicato al posizionamento e alla gestione degli accessi vascolari e
incaricato anche della raccolta dei dati, della standardizzazione di
pratiche basate sull'evidenza, della valutazione dei nuovi prodotti in
uso e delle attività formative del personale sanitario. Tutto ciò
migliora la qualità e l’appropriatezza delle procedure e riduce il
tasso di complicanze.

 
"Evidenze dimostrano - chiarisce Roberto Verna - come la presenza
di un Access team permetta di raggiungere un elevato tasso di
successo nel posizionamento dell'accesso venoso e un minore tasso
di complicanze, come infezioni sistemiche catetere-correlate,
occlusioni, rimozioni accidentali o flebiti, con riduzione dei costi
sanitari. In generale migliora l'organizzazione della struttura in
termini di sicurezza, garantendo elevati standard di qualità per il
paziente". Tuttavia, "nel panorama italiano troviamo - sottolinea -
realtà molto diverse. Ci sono centri che effettuano un numero
ridotto di impianti senza la presenza di un team vascolare dedicato;
centri che effettuano comunque un numero elevato di impianti, pur
non avendo un team dedicato; e infine centri all'avanguardia che
effettuano un elevato numero di impianti e presentano un team
multidisciplinare dedicato". 

 
"L'Osservatorio Sanità e Salute - spiega il presidente sen. Cesare
Cursi - in ottemperanza alle nuove disposizioni emanate dalla legge
Gelli sulla responsabilità professionale del personale sanitario, ha
voluto analizzare le Linee Guida Internazionali per evidenziare
l'appropriatezza dell'uso di dispositivi medici nell'ambito specifico
dell'accesso vascolare. Tale attività è stata sviluppata da primarie
eccellenze del settore medico vascolare, e l'incontro di oggi è
occasione per presentare il lavoro svolto alla comunità scientifica,
istituzionale e politica, affinché possa essere considerato un valido
ausilio per la stesura di Linee Guida Italiane che saranno
definitivamente adottate dal Ministero della Salute". (Comunicato
stampa) 
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5 dicembre 2017

Sanità e Politica

Accesso vascolare, l’analisi dell’Osservatorio
Sanità e Salute sulle linee guida internazionali
Presentata a Roma il 4 dicembre un'elaborazione critica, curata da Osservatorio Sanità e Salute,
su raccomandazioni e linee guida adottate a livello globale sull'accesso venoso. Obiettivo: creare
un corrispettivo italiano

di Redazione Aboutpharma Online

Poco personale specializzato, scarsa conoscenza dei
dispositivi e formazione insuf×ciente. Sono questi i fattori di
rischio che riguardano, in Italia, milioni di pazienti che ogni
anno hanno bisogno di un accesso vascolare. Sia per terapie
endovenose che per chemioterapie legate alla cura di tumori
o per nutrizione parenterale.

L’analisi dell’Osservatorio Sanità e Salute sulle
linee guida in tema di accesso vascolare

Il quadro può però essere migliorato se ci ispira ad alcune best practice. Come l’istituzione di un “access
team” specializzato dedicato al posizionamento e alla gestione degli accessi vascolari e incaricato anche
della raccolta dei dati, della standardizzazione di pratiche basate sull’evidenza, della valutazione dei nuovi
prodotti in uso e delle attività formative del personale sanitario; la riduzione dei tempi di intervento;
standard di qualità elevati. È questa l’analisi critica delle raccomandazioni e delle linee guida internazionali
sugli accessi vascolari curata dall’Osservatorio Sanità e Salute, presentata il 4 dicembre a Palazzo Valentini
a Roma, nell’ambito di un convegno promosso dallo stesso Osservatorio e patrocinato dal ministero della
Salute.

A chi è rivolto il documento sull’accesso vascolare

Il documento è diretto a tutto il personale che lavora in ambito sanitario e mira a ridurre il tasso di
complicanze. Anche semplici procedure per inserire un catetere venoso, possono infatti provocare, se
eseguiti male, Øebiti, trombosi, infezioni, aritmie, embolie e lesioni nervose. Quasi tutti i pazienti
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ospedalizzati riceve una qualche forma di accesso vascolare. E i device usati per infondere farmaci o
prelevare campioni ematici comprendono i cateteri venosi periferici (Piv), i cateteri venosi centrali (Cvc) e i
cateteri arteriosi. I cateteri venosi periferici (Piv) sono quelli più impiantati: in Italia se ne utilizzano ogni
circa 33 milioni (stima: iData research anno 2016).

Le linee guida sull’accesso vascolare nella speci×cità della pratica clinica italiana

L’analisi delle più recenti linee guida sull’accesso vascolare elaborate dall’Osservatorio fornisce
raccomandazioni di comportamento clinico. Un gruppo interdisciplinare di esperti italiani, coordinati da
Roberto Verna, membro dell’Osservatorio Sanità e Salute, professore presso il Dipartimento di Medicina
sperimentale dell’Università di Roma La Sapienza, ha analizzato le linee guida internazionali calandole
nella speci×cità della pratica clinica italiana e in base alla tipologia di paziente (neonato, obeso, anziano,
dializzato).

La necessità di un “access team”

Obiettivo: massimizzare i risultati e le risorse dell’assistenza sanitaria ma anche rendere omogenea la
prassi clinica in presenza di situazioni analoghe e contrastare il ricorso a procedure di scarsa ef×cacia. In
Italia, evidenzia il documento, “si registra un ricorso agli accessi venosi centrali minore rispetto a quanto
sarebbe auspicabile per il bene dei pazienti e del Sistema sanitario”. Con la conseguenza di un più rapido
impoverimento del patrimonio venoso periferico. Tra i punti emersi dal lavoro di revisione della letteratura
scienti×ca, si sottolinea che è raccomandata la creazione, appunto, di un “access team”, composto da medici
e infermieri specializzati, in grado di migliorare la qualità e l’appropriatezza delle procedure e diminuire le
complicanze.

“Ridurre i costi sanitari e diminuire le complicanze”

“Ci sono evidenze che dimostrano – afferma Verna – come la presenza di un access team permetta di
raggiungere un elevato tasso di successo nel posizionamento dell’accesso venoso e un minore tasso di
complicanze, con riduzione dei costi sanitari. In generale migliora l’organizzazione della struttura in termini
di sicurezza, garantendo alti standard di qualità per il paziente”.

Lo scenario attuale in Italia

Ma il panorama italiano è molto variegato. Verna riferisce che ci sono centri che:

fanno pochi impianti senza la presenza di un team vascolare dedicato;
effettuano molti impianti, ma senza un team dedicato;
fanno un elevato numero di impianti e presentano un team multidisciplinare dedicato. Si tratta
in questo caso di centri di avanguardia.

Cursi (Osservatorio Sanità e Salute): un’analisi in vista di linee guida italiane
sull’accesso vascolare
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“L’Osservatorio Sanità e Salute – spiega il presidente Cesare Cursi – in ottemperanza alle nuove
disposizioni emanate dalla legge Gelli sulla responsabilità professionale del personale sanitario, ha voluto
analizzare le linee guida internazionali per evidenziare l’appropriatezza dell’uso di device nell’ambito
speci×co dell’accesso vascolare. Questa attività è stata sviluppata da eccellenze del settore medico
vascolare. E l’incontro del 4 dicembre è occasione per presentare il lavoro svolto alla comunità scienti×ca,
istituzionale e politica. In modo da diventare un ausilio per la stesura di linee guida italiane che saranno
adottate in modo de×nitivo dal ministero della Salute”.

TAGS: Accesso Vascolare - Osservatorio Sanità E Salute
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Da antibiotici a chemioterapia, 
ogni anno in Italia 800mila 
cateteri venosi. Per evitare 
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Scarsità di personale specializzato, formazione insufficiente, scarsa conoscenza 

dei dispositivi sono i principali fattori di rischio che riguardano, in Italia, i tanti 

pazienti che ogni anno necessitano di un accesso venoso, sia esso per terapie 

endovenose, chemioterapia oncologica o nutrizione parenterale. Se ne è parlato a 

Roma nell'ambito di un convegno promosso dall'Osservatorio Sanità e Salute e 

patrocinato dal Ministero della Salute e rivolto a medici e infermieri con l'obiettivo di 

ridurre il tasso di complicanze. 



Scarsità di personale specializzato, formazione insufficiente, scarsa conoscenza 

dei dispositivi sono i principali fattori di rischio che riguardano, in Italia, i tanti 

pazienti che ogni anno necessitano di un accesso venoso, sia esso per terapie 

endovenose, chemioterapia oncologica o nutrizione parenterale.  

 

Una situazione migliorabile facendo leva su alcune best practices: in primis un 

team specializzato dedicato al planning, al posizionamento ed alla gestione 

dell'accesso venoso con l'obiettivo di ridurre inappropriatezza, diminuire i tempi di 

intervento e raggiungere standard di qualità elevati.  

 

L’analisi critica delle Raccomandazioni e delle Linee Guida internazionali sugli 

accessi vascolari, presentata a Palazzo Valentini, nell'ambito di un convegno 

promosso dall'Osservatorio Sanità e Salute e patrocinato dal Ministero della 

Salute è rivolta a tutti i sanitari, medici ed infermieri, ed ha l'obiettivo di ridurre il 

tasso di complicanze.  

 



Se mal effettuate infatti, anche semplici procedure per inserire un catetere venoso, 

possono provocare flebiti, trombosi, infezioni, aritmie, embolie, lesioni nervosa.  

 

La quasi totalità dei pazienti ospedalizzati riceve una qualche forma di accesso 

vascolare, e i dispositivi che vengono utilizzati per infondere soluzioni, farmaci o 

prelevare campioni ematici, comprendono i cateteri venosi periferici (PIV), i cateteri 

venosi centrali (CVC) e i cateteri arteriosi. Per la maggior parte vengono impiantati 

cateteri venosi periferici (PIV): solo di questi ultimi, si stima che ogni anno in Italia 

ne vengano utilizzati circa 33 milioni (iData research anno 2016). L'attenta analisi 

delle più recenti Linee Guida sull'Accesso Vascolare, fornisce raccomandazioni di 

comportamento clinico.  

 

Un gruppo interdisciplinare di esperti italiani, coordinati dal professore Roberto 

Verna, membro dell'Osservatorio Sanità e Salute, professore presso il Dipartimento 

di Medicina Sperimentale dell'Università La Sapienza di Roma, ha analizzato le 

Linee guida Internazionali calandole nelle peculiarità della pratica clinica italiana e 

declinandole in base alla tipologia di paziente (neonato, obeso, anziano, dializzato), 

con l'obiettivo, di massimizzare i risultati e le risorse dell'assistenza sanitaria ma 

anche omogeneizzare la prassi clinica in presenza di situazioni analoghe e 

contrastare l'utilizzo di procedure di scarsa efficacia.  

 

In Italia, sottolinea il documento, "si registra un ricorso agli accessi venosi centrali 

minore rispetto a quanto sarebbe auspicabile per il bene dei pazienti e del Sistema 

Sanitario", con la conseguenza di un più rapido impoverimento del patrimonio 

venoso periferico. Tra i punti emersi dal sistematico lavoro di revisione della 

letteratura scientifica, si sottolinea che è raccomandata la costituzione di un 

"Access Team", composto da medici e infermieri specializzati, dedicato al 

posizionamento e alla gestione degli accessi vascolari e incaricato anche della 

raccolta dei dati, della standardizzazione di pratiche basate sull'evidenza, della 

valutazione dei nuovi prodotti in uso e delle attività formative del personale 

sanitario. Tutto ciò migliora la qualità e l’appropriatezza delle procedure e riduce il 

tasso di complicanze.  

 

"Evidenze dimostrano - chiarisce Roberto Verna, - come la presenza di un Access 

team permetta di raggiungere un elevato tasso di successo nel posizionamento 

dell'accesso venoso e un minore tasso di complicanze, come infezioni sistemiche 



catetere-correlate, occlusioni, rimozioni accidentali o flebiti, con riduzione dei costi 

sanitari. In generale migliora l'organizzazione della struttura in termini di sicurezza, 

garantendo elevati standard di qualità per il paziente". Tuttavia, "nel panorama 

italiano troviamo - sottolinea - realtà molto diverse. Ci sono centri che effettuano un 

numero ridotto di impianti senza la presenza di un team vascolare dedicato; centri 

che effettuano comunque un numero elevato di impianti, pur non avendo un team 

dedicato; e infine centri all'avanguardia che effettuano un elevato numero di 

impianti e presentano un team multidisciplinare dedicato".  

 

"L'Osservatorio Sanità e Salute - spiega il presidente sen. Cesare Cursi - in 

ottemperanza alle nuove disposizioni emanate dalla legge Gelli sulla responsabilità 

professionale del personale sanitario, ha voluto analizzare le Linee Guida 

Internazionali per evidenziare l'appropriatezza dell'uso di dispositivi medici 

nell'ambito specifico dell'accesso vascolare. Tale attività è stata sviluppata da 

primarie eccellenze del settore medico vascolare, e l'incontro di oggi è occasione 

per presentare il lavoro svolto alla comunità scientifica, istituzionale e politica, 

affinché possa essere considerato un valido ausilio per la stesura di Linee Guida 

Italiane che saranno definitivamente adottate dal Ministero della Salute". 
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C’è anche il lavoro dell’Aoup, dello staff della Sezione dipartimentale di Anestesia e

terapia del dolore diretta dalla dottoressa Adriana Paolicchi, nel documento sugli accessi venosi che analizza le più recenti linee guida e raccomandazioni
internazionali e la loro applicabilità nella realtà italiana, presentato a Roma e promosso dall’Oss-Osservatorio sanità e salute, con il patrocinio del Ministero
della salute e dell’Iss-Istituto superiore di sanità.

Tra gli autori c’è infatti dottoressa Lara Tollapi anestesista in servizio nella Sezione, che ha curato la parte relativa all’importanza del team multidisciplinare
per gli accessi vascolari. L’Aoup su questo tema ha investito molto ed è all’avanguardia sia per l’aspetto organizzativo, che consiste appunto nella nascita di
un Team accessi vascolari coordinato dalla stessa Tollapi, sia con la formazione attraverso corsi specifici, sia con la stesura di procedure dedicate.
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Gli accessi venosi, anche l’Aou pisana nelle 
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Pisa, 6 dicembre 2017 – C’è anche il lavoro dell’Aou pisana, dello staff della Sezione 

dipartimentale di Anestesia e terapia del dolore diretta dalla dottoressa Adriana 

Paolicchi, nel documento sugli accessi venosi che analizza le più recenti linee guida e 

raccomandazioni internazionali e la loro applicabilità nella realtà italiana, presentato a 

Roma e promosso dall’Oss-Osservatorio sanità e salute, con il patrocinio del Ministero 

della salute e dell’Iss-Istituto superiore di sanità. 

Tra gli autori c’è infatti dottoressa Lara Tollapi anestesista in servizio nella Sezione, che 

ha curato la parte relativa all’importanza del team multidisciplinare per gli accessi 

vascolari. L’Aou pisana su questo tema ha investito molto ed è all’avanguardia sia per 



l’aspetto organizzativo, che consiste appunto nella nascita di un Team accessi vascolari 

coordinato dalla stessa Tollapi, sia con la formazione attraverso corsi specifici, sia con la 

stesura di procedure dedicate. 

Oggi l’accesso vascolare è la procedura invasiva più comune in ambito di cure di 

secondo livello. Non c’è un paziente che accede in ospedale a cui non venga posizionato 

un accesso vascolare e la tecnologia, in veloce evoluzione, permette di adeguare le scelte 

in base alle necessità specifiche dei trattamenti (chemioterapie oncologiche, nutrizione 

parenterale totale, terapie antimicrobiche parenterali di lunga durata sia nei pazienti 

ospedalizzati, sia in contesti territoriali come le residenze sanitarie assistite o il 

domicilio) in risposta ad esigenze legate alla spesa sanitaria o ai bisogni dei pazienti. 

Il documento presentato a Roma nasce dall’idea di un gruppo multidisciplinare di esperti 

di analizzare le più recenti e principali linee guida e raccomandazioni internazionali 

sugli accessi vascolari e di valutarne l’implementazione nella realtà italiana, considerato 

lo scenario epidemiologico italiano attuale e futuro e soprattutto le valutazioni di 

economia sanitaria che impongono scelte consapevoli ed appropriate nell’interesse del 

cittadino e del sistema sanitario. 
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C’è anche il lavoro dell’Aoup, dello staff della Sezione dipartimentale di Anestesia e

terapia del dolore diretta dalla dottoressa Adriana Paolicchi, nel documento sugli accessi venosi che analizza le più recenti linee guida e raccomandazioni
internazionali e la loro applicabilità nella realtà italiana, presentato a Roma e promosso dall’Oss-Osservatorio sanità e salute, con il patrocinio del Ministero
della salute e dell’Iss-Istituto superiore di sanità.

Tra gli autori c’è infatti dottoressa Lara Tollapi anestesista in servizio nella Sezione, che ha curato la parte relativa all’importanza del team multidisciplinare
per gli accessi vascolari. L’Aoup su questo tema ha investito molto ed è all’avanguardia sia per l’aspetto organizzativo, che consiste appunto nella nascita di
un Team accessi vascolari coordinato dalla stessa Tollapi, sia con la formazione attraverso corsi specifici, sia con la stesura di procedure dedicate.
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Oggi l’accesso vascolare è la procedura invasiva più comune in ambito di cure di secondo livello. Non c’è un paziente che accede in ospedale a cui non
venga posizionato un accesso vascolare e la tecnologia, in veloce evoluzione, permette di adeguare le scelte in base alle necessità specifiche dei
trattamenti (chemioterapie oncologiche, nutrizione parenterale totale, terapie antimicrobiche parenterali di lunga durata sia nei pazienti ospedalizzati, sia in
contesti territoriali come le residenze sanitarie assistite o il domicilio) in risposta ad esigenze legate alla spesa sanitaria o ai bisogni dei pazienti. Il
documento presentato a Roma nasce dall’idea di un gruppo multidisciplinare di esperti di analizzare le più recenti e principali linee guida e raccomandazioni
internazionali sugli accessi vascolari e di valutarne l’implementazione nella realtà italiana, considerato lo scenario epidemiologico italiano attuale e futuro e
soprattutto le valutazioni di economia sanitaria che impongono scelte consapevoli ed appropriate nell’interesse del cittadino e del sistema sanitario.

Il lavoro è pubblicato e scaricabile sul sito dell’Osservatorio sanità e salute (link http://www.osservatoriosanitaesalute.org/wp/linee-guida-raccomandazioni-
internazionali-sugli-accessi-venosi-applicabilita-sul-territorio-italiano/ )

In allegato la brochure

pubblicato da Emanuela del Mauro, 6 dicembre 2017

http://www.osservatoriosanitaesalute.org/wp/linee-guida-raccomandazioni-internazionali-sugli-accessi-venosi-applicabilita-sul-territorio-italiano/
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Pochi accessi venosi centrali in 
Italia. Verso la stesura di linee 
guida dedicate 
 
redazione 7 Dicembre 2017 10:41 
 

In Italia «si registra un ricorso agli accessi venosi centrali minore 
rispetto a quanto sarebbe auspicabile per il bene dei pazienti e del 
sistema sanitario», con la conseguenza di un più rapido 
impoverimento del patrimonio venoso periferico.  

È una delle conclusioni a cui è giunto un gruppo interdisciplinare di 
esperti italiani nel corso dei lavori preliminari alla stesura delle linee 
guida dedicate all’argomento durante i quali è stato analizzato il 
contesto italiano e le linee guida internazionali. 

I lavori del team, coordinati da Roberto Verna, membro 
dell'Osservatorio Sanità e Salute e professore presso il Dipartimento 
di Medicina Sperimentale dell'Università La Sapienza di Roma, 
sono stati presentati nei giorni scorsi a Roma in un convegno 
promosso dall'Osservatorio Sanità e Salute. 

La quasi totalità dei pazienti ospedalizzati riceve una qualche forma 
di accesso vascolare, e i dispositivi che vengono utilizzati per 
infondere soluzioni, farmaci o prelevare campioni ematici, 
comprendono i cateteri venosi periferici, i cateteri venosi centrali e i 
cateteri arteriosi. Per la maggior parte vengono impiantati cateteri 
venosi periferici: solo di questi ultimi, si stima che ogni anno in 
Italia ne vengano utilizzati circa 33 milioni. 



Se mal effettuate, infatti, anche semplici procedure per inserire un 
catetere venoso, possono provocare flebiti, trombosi, infezioni, 
aritmie, embolie, lesioni nervosa. 

Da qui la necessità di individuare le attuali lacune e proporre le best 
practice per ottimizzare e ridurre al minimo i rischi di un intervento 
così diffuso. 
 

Tra i punti emersi dal lavoro di revisione della letteratura scientifica, 
il tema ha raccomandato la costituzione di un "Access Team", 
composto da medici e infermieri specializzati, dedicato al 
posizionamento e alla gestione degli accessi vascolari e incaricato 
anche della raccolta dei dati, della standardizzazione di pratiche 
basate sull'evidenza, della valutazione dei nuovi prodotti in uso e 
delle attività formative del personale sanitario. 

«Evidenze dimostrano come la presenza di un Access team permetta 
di raggiungere un elevato tasso di successo nel posizionamento 
dell'accesso venoso e un minore tasso di complicanze, come 
infezioni sistemiche catetere-correlate, occlusioni, rimozioni 
accidentali o flebiti, con riduzione dei costi sanitari. In generale 
migliora l'organizzazione della struttura in termini di sicurezza, 
garantendo elevati standard di qualità per il paziente», ha detto 
Roberto Verna. «Tuttavia nel panorama italiano troviamo realtà 
molto diverse. Ci sono centri che effettuano un numero ridotto di 
impianti senza la presenza di un team vascolare dedicato; centri che 
effettuano comunque un numero elevato di impianti, pur non avendo 
un team dedicato; e infine centri all'avanguardia che effettuano un 
elevato numero di impianti e presentano un team multidisciplinare 
dedicato». 

«L'Osservatorio Sanità e Salute in ottemperanza alle nuove 
disposizioni emanate dalla legge Gelli sulla responsabilità 
professionale del personale sanitario, ha voluto analizzare le Linee 
Guida Internazionali per evidenziare l'appropriatezza dell'uso di 



dispositivi medici nell'ambito specifico dell'accesso vascolare», ha 
affermato il senatore Cesare Cursi, presidente dell’Osservatorio. 
«Tale attività è stata sviluppata da primarie eccellenze del settore 
medico vascolare, e l'incontro di oggi è occasione per presentare il 
lavoro svolto alla comunità scientifica, istituzionale e politica, 
affinché possa essere considerato un valido ausilio per la stesura di 
linee guida italiane che saranno definitivamente adottate dal 
ministero della Salute». 
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Accesso vascolare: dalle Raccomandazioni internazionali un
punto di partenza per le linee guida italiane
05/12/2017 in News

Scarsità di personale specializzato, formazione insufficiente, scarsa conoscenza dei dispositivi sono i principali
fattori di rischio che riguardano, in Italia, decine di  milioni di pazienti che ogni anno necessitano di un accesso
venoso, sia esso per terapie endovenose, chemioterapia oncologica o nutrizione parenterale. Una situazione
migliorabile facendo leva su alcune best practices: in primis un team specializzato dedicato al planning, al
posizionamento ed alla gestione dell’accesso venoso con l’obiettivo di ridurre inappropriatezza, diminuire i tempi di
intervento e raggiungere standard di qualità elevati. L’analisi critica delle Raccomandazioni e delle Linee Guida
internazionali sugli accessi vascolari, presentata ieri a Palazzo Valentini, nell’ambito di un convegno promosso
dall’Osservatorio Sanità e Salute e patrocinato dal Ministero della Salute è rivolta a tutti i sanitari, medici ed
infermieri, ed ha l’obiettivo di ridurre il tasso di complicanze. Se mal effettuate infatti, anche semplici procedure per
inserire un catetere venoso, possono provocare flebiti, trombosi, infezioni, aritmie, embolie, lesioni nervosa. La quasi
totalità dei pazienti ospedalizzati riceve una qualche forma di accesso vascolare, e i dispositivi che vengono utilizzati
per infondere soluzioni, farmaci o prelevare campioni ematici, comprendono i cateteri venosi periferici (PIV), i
cateteri venosi centrali (CVC) e i cateteri arteriosi. Per la maggior parte vengono impiantati cateteri venosi periferici
(PIV): solo di questi ultimi, si stima che ogni anno in Italia ne vengano utilizzati circa 33 milioni (iData research anno
2016). L’attenta analisi delle più  recenti Linee Guida sull’Accesso Vascolare, fornisce raccomandazioni di
comportamento clinico. Un gruppo interdisciplinare di esperti italiani, coordinati da Roberto Verna, membro
dell’Osservatorio Sanità e Salute, professore presso il Dipartimento di Medicina Sperimentale dell’Università La
Sapienza di Roma, ha analizzato le Linee guida Internazionali calandole nelle peculiarità della pratica clinica italiana 
e declinandole in base alla tipologia di paziente (neonato, obeso, anziano, dializzato), con l’obiettivo, di
massimizzare i risultati e le risorse dell’assistenza sanitaria ma anche omogeneizzare la prassi clinica in presenza di
situazioni analoghe e contrastare l’utilizzo di procedure di scarsa efficacia. In Italia, sottolinea il documento, “si
registra un ricorso agli accessi venosi centrali minore rispetto a quanto sarebbe auspicabile per il bene dei pazienti e
del Sistema Sanitario”, con la conseguenza di un più rapido impoverimento del patrimonio venoso periferico. Tra i
punti emersi dal sistematico lavoro di revisione della letteratura scientifica, si sottolinea che è raccomandata la
costituzione di un “Access Team”, composto da medici e infermieri specializzati, dedicato al posizionamento e alla
gestione degli accessi vascolari e incaricato anche della raccolta dei dati, della standardizzazione di pratiche basate
sull’evidenza, della valutazione dei nuovi prodotti in uso e delle attività formative del personale sanitario. Tutto ciò
migliora la qualità e l’appropriatezza delle procedure e riduce il tasso di complicanze. «Evidenze dimostrano –
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chiarisce Roberto Verna –  come la presenza di un Access team permetta di raggiungere un elevato tasso di
successo nel posizionamento dell’accesso venoso e un minore tasso di complicanze, come infezioni sistemiche
catetere-correlate, occlusioni, rimozioni accidentali o flebiti, con riduzione dei costi sanitari. In generale migliora
l’organizzazione della struttura in termini di sicurezza, garantendo elevati standard di qualità per il paziente».
Tuttavia, «nel panorama italiano troviamo  – sottolinea – realtà molto diverse. Ci sono centri che effettuano un
numero ridotto di impianti senza la presenza di un team vascolare dedicato; centri che effettuano comunque un
numero elevato di impianti, pur non avendo un team dedicato; e infine centri all’avanguardia che effettuano un
elevato numero di impianti e presentano un team multidisciplinare dedicato». «L’Osservatorio Sanità e Salute –
spiega il presidente Cesare Cursi – in ottemperanza alle nuove disposizioni emanate dalla legge Gelli sulla
responsabilità professionale del personale sanitario, ha voluto analizzare le Linee Guida Internazionali per
evidenziare l’appropriatezza dell’uso di dispositivi medici nell’ambito specifico dell’accesso vascolare. Tale attività è
stata sviluppata da primarie eccellenze del settore medico vascolare, e l’incontro di oggi è occasione per presentare
il lavoro svolto  alla comunità scientifica, istituzionale e politica, affinché possa essere considerato un valido ausilio
per la stesura di Linee Guida Italiane che saranno definitivamente adottate dal Ministero della Salute».
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